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CATECHESI 3-6 ANNI 

 

BREVE DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA  
“PASTOR BONUS” 
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Perché proprio il metodo “Pastor Bonus”? 

 Il nostro parroco ha conosciuto il metodo del 

“Buon Pastore” (che gode di un’esperienza di 

oltre 50 anni) durante un Master per la 

Famiglia a Roma. 

 Si è accorto che nell’esperienza di Sofia 

Cavalletti (fondatrice del metodo), i bambini 

sono aiutati ad avvicinarsi alla Parola di Dio e 

alla S. Messa attraverso materiali speciali 

ideati a partire dalle esigenze profonde 

osservate nel bambino.    
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Perché una catechesi a soli tre anni ? 

 Dall’esperienza romana è emerso che i bambini dell’età di 
circa tre anni sono capaci di stupore, meraviglia, grande 
gioia nell’ascolto della Parola di Dio, attiva capacità di 
relazione e pertanto di preghiera.  

 Inoltre, si affezionano a Gesù in modo sorprendente 
all’ascolto della parabola del Buon Pastore (di qui il nome 
del metodo). 

 “In questa età il rapporto con Dio si stabilisce senza 
contrasti; il bambino è sgombro da qualsiasi preoccupazione 
e aperto all’incontro con Dio e al godimento che ne deriva” 
(1). 

 A 6 anni inizia l’età morale e degli impegni, pertanto vi 
sarà fatica in tutte le nuove stagioni della vita se non si 
libera la “grande gioia” negli anni precedenti.  

Sofia Cavalletti, “Il potenziale religioso del bambino – descrizione di un’esperienza con bambini 

da 3 a 6 anni”, Ed. Città Nuova 
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L’ispirazione a realizzare la catechesi in 
parrocchia … 

 

 L’intervento della Provvidenza ha mosso alcune 
giovani, a cui il nostro parroco ha prontamente  
indicato il corso (annuale) di formazione per  
catechisti “Pastor Bonus”, attivato presso una 
parrocchia di Rimini e in alcune di Reggio 
Emilia. 

 Una volta iniziato il corso è stato facile 
convincersi della validità del metodo e delle 
bellissime relazioni che tutti i bambini della 
nostra parrocchia avrebbero potuto instaurare 
con Dio …! 

    
   

   
  



5 

La realizzazione in parrocchia … 

 Dato che i bambini piccoli non sono ancora in 

grado di leggere, il metodo si serve di 

numerosissimi materiali “sensoriali” che il 

bambino può maneggiare e attraverso i quali 

meditare a modo suo. 

 I materiali sono raccolti in un ambiente 

particolare: “l’atrio”. 
 Tantissime persone sono attivate in questa 

preparazione “a servizio dei più piccoli”. 
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Cos’è un “ atrio ” ? 

 Nell’antica basilica cristiana l’atrium costituiva 
l’anticamera, in senso materiale e metaforico, 
alla chiesa. 

 Nella catechesi l’atrio è il luogo “a misura di 
bimbo” che gli consente di conoscere le grandi 
realtà della sua vita di cristiano e dove 
soprattutto comincia a viverle nello stupore e 
nella preghiera. 

 Come ? 

 Attraverso l’ascolto e la manipolazione dei 
materiali il bambino prolunga solo con il 
Maestro interiore la meditazione iniziata con il 
catechista e prega a modo suo.    
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La nascita dell’ atrio … 

 Realizzare un atrio è impegnativo.  

 Sono necessari: 

 L’aiuto costante della Provvidenza. 
 Un’aula a disposizione solo del “Pastor Bonus”. 
 Persone generose e disponibili che realizzino i 

materiali. 

 Catechisti motivati. 

 Famiglie disponibili al dialogo con i catechisti e il 

parroco per la catechesi propria e dei piccoli. 

 E … tanta pazienza! 
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Aspetti positivi 

 Corso di formazione dei catechisti tenuto da due 
insegnanti esperte del metodo inerente a: 

  contenuti degli annunci,  

 modalità di approccio del bambino, 

 spiegazione dei materiali,  

 mentalità del bambino, 

 approfondimenti teologici e catechesi per adulti sui temi 
presentati ai bambini. 

 Grande gioia ed entusiasmo nello stupore nei bambini, e 
nella libertà espressa da tante famiglie che scelgono in 
modo “risoluto” questo metodo. 

 Necessità di collaborazione con i genitori che si 
interessano, personalmente e “come coppia”, del percorso 
dei bimbi.    
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Aspetti negativi 

 

 I catechisti possono ritrovarsi impreparati a incontrare i 
genitori per una approfondita catechesi atta soprattutto a 
riscoprire la Messa. Si rende necessario a tale scopo  
l’intervento del parroco (questi limiti sfociano così su un 
aspetto molto positivo!). 

 

 Si rischia di restare isolati in quanto questo metodo è 
pressoché inesistente e mancano confronti. 

 

 Terminiamo con un auspicio che è anche una preghiera:   ci 
siano sempre più sacerdoti a presenziare i corsi di formazione 
dei catechisti e ad aiutare a far vivere la conformità dei 
contenuti teologici secondo gli insegnamenti del Catechismo 
della Chiesa Cattolica.    
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Per saperne di più … 

 

Libro di testo: 

 

 SOFIA CAVALLETTI,  

“Il potenziale religioso del bambino  

descrizione di un’esperienza con bambini da  
3 a 6 anni”,  

Ed. CITTA’ NUOVA 

   
   

   
  


